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sinceri. Rivedere 


Siamo 
la Sud piena, come lo era 


domenica scorsa, ha fatto 
piacere a molti. E per due 
ore siamo riusciti a mettere 
da parte le mille amarezze 
masticate a denti stretti 
negli ultimi tempi: il gruppo 
ridotto a poche centinaia 
-di sostenitori, 50 veronesi 
che cantano e soprattutto si 
„sentono, i nostri colori sociali 
riposti nei propri armadi o 
appesi sui muri delle nostre 
stanze, quasi fossero già 
cimeli da custodire in ricordo 


dei tempi che furono. 
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tro giorno d’amore 


E se dobbiamo dirla tutia, 
le premesse non erano delle 
migliori: l'assemblea del 
Cinema Italia poteva andare 
meglio, visto il numero 
esiguo dei partecipanti, 
ed anche la discussione, 
sebbene quando la tifoseria 
discute è sempre positivo, 
aveva lasciato perplessi la 
maggior parte di noi. 

Nonostante tutto ciò, 
domenica sui gradoni, 
finalmente si stava stretti, 
*neutti. Tantissimi studenti, 
molte più ragazze del solito, 


non solo loro; anche 


_ qualche 


vecchia faccia 
conosciuta e soprattutio la 
provincia. Quell immenso 
patrimonio di giovani e 
meno giovani che credevamo 
avessimo perduto, forse 
quelli che più di chiunque 
altro avevano le palle piene 
di come funziona ormai il 
giochetto Cosenza Calcio. 
Degno contorno poi di una 
bella istantanea, tutto quel 
rosso e quel blu sugli spalti. 
Ognuno con la propria 
sciarpa al collo, in tanti con 
la bandiera in mano. 


= 


E vero: le cose più semplici 


sono sempre le migliori. 
Soprattutto quando sono il 
frutto della partecipazione 
dei molti. Proprio come 
domenica scorsa, quando 
ognuno di noi era parte del 
tutto, parte cioè di quella 
“coreografia” che, insieme 
all’incitamento vocale, ha 
contribuito a restituirci il 
ruolo di tifoseria e, forse, 
anche un po’ alla vittoria 
dei lupi. 

La speranza è che tanto 
colore, tanta partecipazione, 
ci siano anche oggi contro la 
Doria. Ma non solo. Sarebbe 
assurdo se il prezzo del nostro 
entusiasmo fossero i tre 
euro di sconto sul biglietto. 
Torniamo a popolare la 
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Sud, ricominciamo a partire 
in massa per le trasferte, 
partecipiamo ciascuno di noi 
a dare colore a questa curva 


e soprattutto impariamo 
a farlo a prescindere 


dall’ Avvenimento Calcistico. 
Proviamo a staccare la 
spina dei tanti decoder che 
abbiamo in testa, riscopriamo 
il gusto del nostro essere 
ultrà, la nostra unica partita 
si gioca sugli spalti e quella 
sì che dobbiamo vincerla. 
Per noi stessi e per nessun 
altro. Men che mai per chi 
a vent'anni prende milioni 
tirando calci ad un pallone 
o per chi si lamenta che 
gestendo una squadra di 
calcio ci si può rimettere. 
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È uno schiaffo in faccia a 
chi, e purtroppo siamo in 
tanti anche in questa curva, 
fa parte di «quei numerini 
che le statistiche chiamano 
disoccupati, inoccupati, 
precari, lavoratori in nero e 
quant'altro. 

Per concludere, se qualcuno, 
anche vicino a noi, crede‘ 
che tanto entusiasmo serve 
anche a mettere da parte il 
recente passato, si sbaglia di 
grosso. Sul carro, o meglio, 
sul carrozzone, specie se 
diventasse di vincitori, 
preferiremo sempre pisciarci, 
invece di saltarci sopra. 


Luca Scarpelli 
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anno: 


Siamo costretti a pubblicarli, perchè la 


siamo convinti che questa costrizione è 


Registrato al Tribunale di Cosenza 


Salvioni o non Salvioni, la 
vittoria è arrivata. A dire la 
verità, il suo Cosenza non è 
sembrato molto diverso da 
quello targato  Mondonico. 
Una differenza sostanziale, 
forse, nella fase difensiva. 
E parso di vedere un pizzico 
di carattere e sicurezza in più 
nella nostra area. Molto più 
gioco sulle fasce. Il solito 
problema offensivo: poca 
concretezza. Ma, siccome 
Salvioni non è un mago e non 
può cambiare i regolamenti 
del calcio, è necessario 
accontentarsi. 

Il tecnico ha ragione a dire, 
poi, che si deve ragionare 
partita per partita. E, per 
questo, quella di oggi è una 
chiave di volta. Proprio 
perché non è alla Samp 
che il Cosenza dovrebbe 
bussare moneta, i rossoblù 
debbono dare il massimo. 
Un obiettivo: arrivare a fine 
marzo con 32 punti. Cioè, 
fare, da oggi fino alla partita 
con il Siena almeno 9 punti. 
Pareggiare oggi. Cercare 
di ripetersi a Bari (o fare 
di meglio). Puntare sulla 
Triestina per una vittoria. E 
spillare 4 punti nella doppia 
trasferta tra Ascoli e Siena. 
Dunque, non si può perdere 
una sola partita. ' 

E° allora vero, come recitava 
lo striscione di domenica, 
che il campionato iniziava 
proprio contro il Napoli. Per 
chi avesse frainteso. il senso 
era: per come siamo messo 
(cioè male), per come è stata 
gestita la società finora (cioè 
malissimo), da Napoli deve 
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tare su se stessi 


iniziare una fase nuova. 


Bisogna vincere. Questo il 


senso. 

Che, poi, non sia stato 
uno striscione condiviso 
e che l'assemblea di due 
settimane fa non sia stata da 
tutti ritenuta un successo, è 
evidente. Ribadisco la mia 
opinione: per me è andata 
bene. Perché ha rischiato di 
finire malissimo. Si è dovuto 
organizzare tutto in uno stato 
di estrema precarietà. Per 
dirla brevemente: il sasso 
è stato lanciato quasi una 
settimana prima. Domenica, 
purtroppo, si sono nascoste 
troppe mani. 

C'è da capire una cosa: che 
il Cosenza è importante. 
Ma il tifo e la curva sono 
un’altra. cosa. Sono due 
cose indissolubili, ma sono 
diverse. Allora, questa curva 
deve trovare unità, senza 
pensare alle sorti di questa 
squadra. Se la strada dei 
comunicati autonomi, firmati 
da ogni singolo gruppo, è un 
modo per arrivarci, bene. 
Questo vuol dire che non 
si può imporre la propria 
voce agli altri. Ma anche 
che, quando si chiede 
collaborazione. offrirla e 
portarla avanti non è solo 
cortesia. È prometterla, 
soprattutto. è più di una 
semplice parola. 
Prepariamoci a un mese 
decisivo: i campionati di B si 
sono storicamente decisi nella 
fase primaverile. ll Siena 
ne è stato la dimostrazione 
(anche se fra mille dubbi 
che nessuno ha avuto il 


coraggio di dichiarare). Dato 
per retrocesso in inverno, da 
gennaio in poi ha lanciato 
una rincorsa formidabile. E 
ce l'ha fatta. Ma gli esempi 
sarebbero tanti. Non si 
dimentica il caso dell’ Alzano 
che, con un girone di ritorno 
vergognoso, si scavò da solo 
la fossa della C. E io credo 


che potrebbero esserci molte- 


formazioni a crollare, proprio 
nei prossimi mesi. Ho molta 
fiducia in questo senso 
nell’ Ascoli. Dunque, occhio. 


Anche perché la Lega 
potrebbe tirare fuori la 
“matta della situazione: 
cioè, il blocco delle 


retrocessioni. Pure in questo 
caso, la primavera sarà 
rivelatrice. E° evidente che. 
ora come ora, non si possa 
decidere nulla: ne verrebbe 
fuori una B falsata con tre 
mesi d'anticipo. 

Allora, se il progetto andrà 
in porto, questo accardà solo 
verso la fine di aprile. Fino ad 
allora, aspettiamoci le solite 
dichiarazioni di circostanza di 
dirigenti e smentite ufficiose 
dalla stanza dei bottoni. In 
sostanza, chiacchiere. 

Una cosa sola: possibile 
che si debba attendere ogni 
anno l’aiuto di qualcuno? Lo 
scorso anno. il salvagente lo 
lanciarono Empoli e Bari. 
Quest'anno, la Lega. Verrà 
il giorno in cui qualcuno 
deciderà di contare solo su 
se stessi? 


Andrea Marotta 
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Evviva ragazzi! È arrivato 
il ciminologo. Pagliuso lo 
-ha nominato presidente 
onorario. Ma come? Non ve 
lo ricordate? È Bruno, quel 
signore con la barba, che si 
vede un po’ a “Porta a porta” 
e un po” su “Alupo alupo”. 
Adesso sì che possiamo 
essere felici. Bruno ha 
fornito importanti indicazioni 
specialistiche a proposito 
della caccia al mostro di 
Firenze, e si è cimentato in 
prestigiosi esercizi retorici 
sulla tragedia di Cogne. 

A Cosenza troverà pane per i 
suoi denti. Dovrà convincerci 
che Pagliuso, suo figlio e gli 
altri dirigenti, sono persone 
apprezzabili. Un lavoro 
semplice semplice. 

Noi, infatti, eravamo già certi 
della grande onestà degli 
uomini di questa società 
calcistica. Lo ha detto anche 
Federico Bria: sono stati 
quindici anni da sogno. 

H Cosenza ha lottato sempre 
per la promozione in Å, € 
nonostante il grande impegno 
profuso, nelle partite decisive, 
sembrava proprio che la palla 
non volesse andare , dentro. 
Quasi ci fosse una forza 
invisibile e contraria al 
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cava il criminolo 


grande salto. 
Inoltre, 
provveduto a 
completamente il buco in 
bilancio, accogliendo tutte 
le richieste della, tifoseria. 
In tanti anni, non abbiamo 
mai cambiato un allenatore 
nel corso della stagione, e i 
giocatori hanno lavorato in 
un ambiente sano, pulito e 
trasparente. 

Allo stadio pagano tutti! 
Niente biglietti omaggio e 
niente “portoghesi”. 

E poi è quasi un decennio 
che non si verificano episodi 
oscuri. 

Ah, che bello essere tifosi del 
Cosenza. Il presidente, tutte le 
volte che è stato intervistato, 
ci ha riservato parole da 
galantuomo. Agli altri 
imprenditori che chiedevano 
di vedere i bilanci societari, è 
stato servito immediatamente 
il libro contabile su un piatto 
d’argento. 

La dirigenza ha investito 
seriamente in termini di 
programmazione. Tutti i 
pezzi pregiati della rosa 
sono stati trattenuti œ 
valorizzati. Intorno ad essi 
è stata costruita la squadra 
odierna. Sacrifici su sacrifici. 


Pagliuso ha 
sanare 
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Ogni volta che si è aperto 
il mercato, la società si è 
svenata. 

Sì, qualche errorino è stato 
commesso. Il colore dello 
stadio riverniciato qualche 
anno fa, per esempio, doveva 
essere un po’ più fine, meno 
scuro. È poi i problemi non 
mancano: il traffico intorno al 
San Vito. Troppe macchine! 
Ma d'altronde, cosa 
volete? “Solo chi opera è 
portato a sbagliare”, lo dice 
sempre Pagliuso. Anche il 
ciminologo ne è consapevole. 
Nei delitti del mostro di 
Firenze ed a Cogne, quei 
poveri investigatori si sono 
trovati a sbagliare, perché in 
fondo hanno operato! 

Cosa importa se qualcuno si 
è fatto la galera da innocente, 
oppure si è suicidato dalla 
disperazione, perché accusato 
ingiustamente? 

L'importante è che si sia 
“operato”, e che si continui 
ad “operare”. 

In una realtà calcistica come 
quella  cosentina, quale 
migliore presidente onorario, 
se non un bel criminologo? 


Fidelio 


"RA 


Finalmente un San Vito 
da serie B. La tifoseria 
ha risposto alla grande 
all'appello degli ultrà. È la 
dimostrazione che quando 
ci mettiamo tutti d’impegno, 


riusciamo a raggiungere 
obiettivi importanti. E 
soprattutto, i settemila di 


domenica scorsa confermano 
che se la società (anzi, tutte 
le società) attuasse una 
politica diversa sui prezzi 
dei biglietti, il pubblico 
tornerebbe allo stadio. Solo 


chi pretende di avere la botte. - 


piena e la moglie ubriaca, 
rischia di restare con il culo 
rotto e senza ciliegie. 

In altre parole, i padroni del 
calcio devono prendere una 
decisione: se intendono trarre 
i loro maggiori profitti dalla 
Tv satellitare, non possono 


pretendere di praticare le. 


stesse tariffe per il pallone 


dal vivo. 

Anche per noi, Cosenza- 
Napoli ha fornito qualche 
indicazione interessante. 
Eravamo in tanti, ma si 
cantava in pochi. S'& rivisto 
un muro umano in Curva 
Sud, ma per lunghi quarti 
d’ora è apparso inanimato. 
Bisognerebbe riprendere la 
vecchia abitudine di incitare 
gli altri a cantare, quando si 
addormentano. 

Inoltre, dovremmo finirla una 
volta per tutte di intonare cori 
inconcludenti. 

Gli sfottò ai napoletani ed 
al “professore” sono stati 
gradevoli, però quel “Napoli 
Napoli vaffanculo” urlato 
proprio mentre quelli stavano 
alzando uno striscione contro 
le leggi speciali negli stadi, 
era a dir poco discutibile. 
Cerchiamo di innovarci 
nei cori. Non facciamoli 
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a sproposito. Anzi, forse 
sarebbe meglio farne il meno 
possibile contro gli avversari. 
Non è una questione di 
eleganza, bensi di confidenza. 
Spesso ne diamo troppa. 

Infine, una nota sul 
comportamento delle forze 
dell’ordine. Vergognoso, 
come sempre! Ai napoletani 
è stata data la possibilità di 


aggirarsi tranquillamente 
nella zona delle cupole 
geodetiche, aggredire 


passanti e padri di famiglia 
provenienti da Rende, rubare 
le sciarpe a qualche ragazzo 
isolato. Insomma, si conferma 
la tendenza di sempre: 
quando andiamo fuori noi, 
ci torturano. Quando sono 
gli altri a visitare il San Vito, 
manca solo la banda musicale 
ad accoglierli. 
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i i soldi, a noi la repressione 


Non possiamo sopportare ulteriormente l’azione distruttiva intrapresa dalle lobby 
calcistiche, non possiamo dimenticare che Galliani è presidente del Milan e il Milan è la 
squadra del Presidente del Consiglio, non possiamo non notare che De Gennaro resiste 
ancora(Strano ma vero), che le telecamere ci spiano l’anima, che migliaia di persone 
risolvono il loro stato di disoccupazione venendoci a pascolare negli stadi, che Pagliuso 
non vuole andare via e che altre migliaia di persone vivono parlando degli amori di Bobo 
Vieri o dei segreti degli spogliatoi del San Vito. Tutto questo e non solo è il calcio, moderno 


si intende. 


Dove puoi trovarti Tosatti 
che parla di associazione a 
delinquere delle frange estreme 
del tifo organizzato e nello 
stesso momento un tranquillo 
quarantenne impiegato 
incensurato, arrestato per aver 
fatto una boccaccia. Sabato 
sera al delle Alpi non si può 
dire non siano stati commessi 
reati, ma si può considerare il 
reato di danneggiamento pil 
grave del reato di bancarotta 
fraudolenta o della corruzione?. 
Si in Italia sembra di si. E 
allora trombato quel biscaro 
di Cecchi Gori(l’unica vittima 
ricca del calcio moderno) da 
subito sono state messe le cose 
a posto con il decreto salva 
calcio, società e dirigenti. 

Ma agli ultrà chi li salverà, 
anche per noi è arrivato un bel 
decreto che permetterà a quanti 
commettono un reato anche 
di bassa rilevanza di avere 
un trattamento gratis negli 
alberghi a 5 stelle del ministro 
Castelli. 

Il decreto-legge n. 28 del 
24.02.2003 è semplice nella 
sua forma e nel suo contenuto, 
due soli articoli. In sostanza 
gli inquirenti potranno 
osservare la documentazione 
video fotografica o altri 
elementi(dice così ma che 
saranno questi altri elementi, 
speriamo non vi rientri lo 
spinno) e decidere nelle 36 
ore che seguono l'avvenimento 


sportivo se premiare il tifoso 
con il simpatico omaggio. 
Si promettono come sempre 
trattamenti di riguardo e spazi 
immensi da poter sfruttare 
liberamente. 

Tempo due mesi e di questa 
interessante iniziativa 
repressiva ne sapremo si più. O 
forse anche prima, grazie alla 
testimonianza di sei ultrà della 
Triestina che proprio da lunedì 
sera stanno sperimentalmente 
provando l'offerta statale. 

Da oltre un anno tam-tam 
e segnali di fumo denuncia 
l’inutilità dell’azione 
repressiva intrapresa da questo 
sistema  economico-militare- 
mediatico. Noi la nostra 
faccia non c'è la vogliamo 
mettere, non vogliamo che le 
dinamiche innestate dal calcio 
moderno ci ingoino.Gli Ultras 
Granata sabato sera sono 
rimasti vittime dello spettacolo 
e poi non hanno mica ucciso 
nessuno e allora perché sono 
finiti in prima pagina e hanno 
assunto maggiore importanza 
delle notizie di guerra o di 
criminalità organizzata. 
La repressione non cambia 
nulla, lo dimostrano i dati 
comunicati dal ministro Pisanu 
in questi giorni. Rispetto lo 
scorso campionato gli scontri 
e i feriti sono perceniualmente 
aumentati, questo dimostra 
che la normativa precedente 
ha avuto qualche risultato solo 
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per le prime domeniche del 
campionato scorso 

Siamo scandalizzati 
nell apprendere quanti uomini 
e soldi impiega lo stato 
per la sicurezza negli stadi, 
il movimento ultrà non li 
chiede e non li vuole e per 
questo ritengo sia importante 
continuare ad appoggiare le 
iniziative proposte dal Progetto 
Ultrà di Bologna e dalla 
maggior parte dei gruppi ultrà 
italiani. 

Noi la nostra faccia non ce 
la vogliamo mettere, non 
vogliamo e non possiamo 
prestare più il nostro modo di 
essere agli spietati interessi 
delle società calcistiche e alla 
fame di notizie dei media, 
sempre pronti a sbatterci in 
prima pagina. Per questo anche 
la sud del San Vito è invitata da 
subito a sostenere le iniziative 
di protesta in corso e a seguire 
la mobilitazione che culminerà 
alla fine del mese di marzo 
con un corteo ultrà nelle vie 
di Roma. 
Questo sembra il modo migliore 
per rispondere alle aggressioni 
di chi ci ha sfruttato, coccolato, 
finanziato(non nel nostro 
caso) ed adesso non ci vuole 
più, o magari maschera le sue 
malefatte dietro le incessanti 
notizie di “violenze e barbarie” 
perpetrate dagli ultrà. 


- GIANDOMENICO CARINO 


D.L. n. 28 del 24 Febbraio 2003 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale del 24 febbr 


Disposizioni urgenti per contrastare i fenomeni di violenza in occasione di competizioni sportive 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione: 


1 
i 


Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, e successive modificazioni; 


© 


Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgenza di contrastare la recrudescenza di episodi di violenza in 
occasione di manifestazioni sportive, prevedendo misure idonee a prevenire e reprimere i comportamenti 


particolarmente pericolosi; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 21 febbraio 2003; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro per i beni e le attività’ culturali, di concerto con il 
Ministro dell'interno e con il Ministro della giustizia: 


Emana 
il seguente decreto-legge: 
Articolo 1 
1. All’articolo 8 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, e successive modificazioni, i commi 1-bis, I-ter e 
| -quater sono sostituiti dai seguenti: 


“I-bis. Oltre che nel caso di reati commessi con violenza alle persone o alle cose in occasione o a causa 

di manifestazioni sportive, per i quali e’ obbligatorio o facoltativo l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 

381 del codice di procedura penale, l'arresto e’ altresi’ consentito nel caso di reati di cui all'articolo 6- 
bis, comma I, e all’articolo 6, commi | e 6, della presente legge. 


i-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, quando non e° possibile procedere immediatamente all'arresto 
per ragioni di sicurezza 0 incolumita” pubblica. si considera comunque in stato di flagranza ai sensi 
dell articolo 382 del codice di gua 1 penale colui il quale. sulla base di documentazione video 


fotografica o di altri elementi dai quali emerge con evidenza il fatto, ne risulta autore, sempre che 
Parresio sia compiuto non oltre il ter necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le 


tren itasei ore dal fatio. 


icoli 274, comma 


reto entra in vigore il giorno stesso della sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
presentato alle Camere per la 


a conversione in legge. 


Noi la faccia non la mettiamo 


STANCHI 

di un calcio che, seguendo ciecamente il miraggio di facili guadagni dati da pay-tv 

e quotazioni in Borsa, ha sperperato cifre folli per ingaggiare giocatori più o meno capaci ed 
oggi si ritrova ad un passo dal baratro l 
DELUSI 

da un sistema in piena crisi ed incapace di comprendere che non può continuare a pensare a 
borsa e pay-tv come future ancore di salvezza del calcio 

snobbando completamente i tifosi che vanno allo stadio, 

cioè l’unico patrimonio concreto e reale sul quale può fare affidamento 

IMPOTENTI 

di fronte ad un calendario straziato per esigenze televisive 

e per essere più appetibile per la pay-tv 

PRIVATI 

della nostra tradizionale domenica calcistica che consentiva anche un più regolare svolgimento 
del campionato 


vogliamo e dobbiamo reagire 


Se il calcio di oggi è solo merce da mettere all’asta o prodotto-televisivo da vendere al ) 
migliore offerente, 
noi ultras/tifosi, che merce non siamo, non ci stiamo! ) 


*Noi la faccia non la mettiamo” 


E per questo che, consapevoli di essere non semplicemente cornice di un evento sportivo, 

ma comprimari e protagonisti dello spettacolo - con le nostre coreografie, con il calore e 

la passione - noi rendiamo noto alla Lega Calcio, alle Società Calcistiche dei Campionati 
Professionisti e alle TV in chiaro e criptato il nostro rifiuto, nel corso della stagione 2002/ 
2003, ad acconsentire ad ogni forma di trattamento e diffusione televisiva delle immagini che 
ci riguardano. 


Nome e Cognome Squadra di appartenenza Firma 
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ET ë S 


U picaruni 


di Norina Lemio 


Si caso mai dumani ti truvassi 
A caminari per i vii i Cusenza 
Tinn’accurgissi subitu si passa 
E cumu fa a nu sentar’ a presenza. 


E sa’ comè, s’addi fa l’atteggiu 
Con la sua musica napoletana 

Pari ca quasi quasi tu fa a spregiu 
U siant’i Paniaiancu a Portachiana 


Picchì tutta Cusenza l’addi senta 
Chiru ca iddru ascolta tutt”u juarnu 
Tutt”anni vida å machina lucente. 


.E aru specchiettu c’è appiccatu u cuarnu. 


Chiù o menu quattru vot’à settimana 
Il mezzo si pulizz’aru lavaggiu 

E ri sedili tena tutt’i lana 

Ci squada vivu già versu metà maggiu. 


U picar’i Cusenza o da provincia 
Per”å machina si vinnissa pur’u culu 

E l’assi i mazza aru cofanu si ‘mpincia 
Iu u facissa caminà supà nu mulu. 


Il picaro in palestra va ogni sera 
Si, picchì pur’à chissu s'& affissatu 
Pur”å Gennaiu gira in canottiera 
Pè si fa vida u musculu gonfiatu. 


U picaro di Paola, a vespa tena viola 
Chir’ì Spezzanu a panda s’à addobbatu 
E s'å Citraru tena ra pistola 

U miagliu è u luzzitanu lampadatu. 


Se tu, però, lo tratti con amore 
Idrru fastidiu veru un tinni duna 
È nu pezz’i Cusenza, fa colore 

È cumu u Duamu, u Castiddru e a 
Prefettura. 


Ognunu addi potiri fari chiru ca vò, 
quanti voti Pamu dittu intra su stadiu 
però, tu, mmianz’à via, moccivò 

ti prego, pè piacì, vascia sa radiu. 
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26-01 LIVORNO-SAMP 

Scontri fra ultras livornesi 
esi anche in campo) e 
jotti in corrispondenza 
tratto fa ia curva Sud 
e la gradinata, dove sono 


state divelte le transenne 
protettive Durante la 
mattinata numerosissime 


avvisaglie con contatti tra 
opposte fazioni nel centro 
del capoluogo labronico, fino 
ai rispettivi «cori» a dir poco 
irriguardosi, dentro lo stadio. 
Il peggio è venuto dopo la 
partita. I tifosi amaranto della 
curva Nord hanno cercato 
di venire in contatto con gli 
e la polizia è intervenuta 
per impedirlo. Al ospedale 
sono finiti dapprima cinque 


agenti di- Polizia del reparto. 


mobile e un carabiniere, poi 


qualcun altro rappresentante . 


delle forze dell'ordine si è 
fatto medicare raggiungendo 
«alla spicciolata» il pronto 
soccorso. Da segnalare il 
malore che ha colto una 
donna che assisteva per caso 
agli scontri. 


06-02 LAZIO-ROMA 
(COPPA ITALIA) 
Scaramucce fra supporters 
biancazzurri e giallorossi. 
Prima dell’inizio della partita, 
in tribuna Tevere, gruppetti 
sparsi hanno iniziato a 
lariciarsi fumogeni, insieme 
a bottiglie e seggiolini fino 
a formare due distinte fazioni 
distanti una ventina di metri 
Puna  dall’altra. Violenti 
corpo a corpo per 
minuti. A questo, punto i 
celerini fanno il loro ingresso 
sugli spalti. bloccando 


diversi ` 


l'iniziativa dei romanisti con 
un nucieo, e con un altro a 
caricare i laziali. I celerini 
saranno fatti poi oggetto di 
lancio di petardi e oggetti 
vari da ambo le parti. 


09-02 MARTINA-CHIETI 
Scontri tra Ultrà locali e 
celere, dopo il tentativo 
d’invasione di campo da parte 
dei tifosi martinesi, inviperiti 
a causa  dell’arbitraggio. 
Un ultras quarantatreenne 
ha perso una mano mentre 
tentava di far esplodere un 
petardo. l 


09-02 PESCARA- 
L'AQUILA 

Veri corpo a corpo in uno dei 
derby più sentiti d’ Abruzzo. 
Invasione di campo e botte da 
orbi. Il faccia a faccia a bordo 


EEE 


FER 


campo tra ultrà di opposte 
fazioni è solo episodio 
più eclatante. Alla seconda 
invasione di campo da parte 
dei tifosi pescaresi si scatena 
il putiferio. Saltano il cancello 
anche gli aquilani e lo scontro, 
a quel punto, diventa frontale. 
Cinghiate, schiaffi, pugni, 
calci. A fatica si portano sul 
posto le forze dell ordine. 
Paradossalmente, un gruppetto 
di poliziotti che opera in 
tribuna non può accedere al 
campo perché il cancello resta 


chiuso per diversi minuti. 
Già in mattinata le prime 
avvisaglie, quando i tifosi 


del Pescara, giunti in .treno, 
si sono abbandonati ad atti di 
vandalismo. 


09-02 MODENA-ROMA 

Scontri tra opposte tifoseria, 
con tardivo intervento delle 
forze dell’ordine, nel centro 
cittadino. Duri corpo a corpo 


'S.Anastasia. 


e 


e violente sassaiole. 


09-02 NAPOLI-CAGLIARI 
Scontri tra tifosi del Napoli 
e quelli del Cagliari nelle 
vicinanze dello stadio San 
Paolo prima dell’inizio della. 
Le due tifoserie sono venute a 
contatto nell’area davanti allo 
stadio. I supporter del Cagliari 


si stavano dirigendo alla 


stazione metro per dirigersi 
allo stadio, quando sono stati 
affrontati con un gruppo di 
sostenitori del Napoli. Contusi 
negli scontri anche alcuni 
poliziotti 


16-02 ANGRI-PRO 
EBOLITANA 

Scontri tra tifosi dell’ Angri 
e Carabinieri durante l'attesa 
sfida tra Angri- Pro Ebolitana 
in programma sul neutro di 
Gara sospesa 
al 35° del primo tempo. Il 
bilancio e” di cinque carabinieri 
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feriti e dieci tifosi fermati. 


16-02 ROMA-BRESCIA 

2500tifosibrescianiingaggiano 
qualche scaramuccia coi tifosi 
locali. Prontamente la polizia 
carica nel settore ospite i tifosi 


< biancazzurri 


16-02 BELPASSO-CAVESE 
Un gruppo di ultras catanesi: 
recatosi sul posto si e’ 
scontrato violentemente con i 
cavesi, con ingenti danni a un 
pullman e un paio di contusi 
tra le forze dell’ordine e i 
cavesi. Un agguato studiato 
da tempo visto che i catanesi 
avevano, cercato l aggressione 
nei confronti dei cavesi anche 
a Siracusa 


23-03 TORINO-MILAN 
Sullo 0-3 scoppia il caos: gli 
ultras del toro costringono 
a sospendere la partita, 
tentando . di invadere il 
campo e inscenando una fitta 
sassaiola nei confronti delle 
forze dell’ordine. Il bilancio 
è pesantissimo, tre arresti in 
base alla nuova legge e diversi 
feriti. 


23-03 TRIESTINA- 
LIVORNO 

Sette persone (due tifosi della 
Triestina e cinque agenti di 
Polizia) sono rimaste ferite, 
in maniera non grave, negli 
incidenti fuori dallo stadio 
«Nereo Rocco»: quattro tifosi 
giuliani sono stati portati in 
Questura. 

(Le fonti delle notizie 
sono diverse redazioni 
locali, i cui articoli, più 
ampi e approfonditi, sono 
disponibili su Internet) 


Antonio Clausi 


SOTTOTITOLATI 


LE Lost LET 
Hey, guarda cosa ho trovato. 
Acciderbolina! 


Un affare: sei scatole di 
lucido da scarpe al prezzo 
di cinque! 
Cosa sarà mai? 


Mi chiedo come potremmo 


mai impiegarle 


Unn'è ca vi sì 


srurdsti a Allura. erte casse å 


i parare, bush, sodden, 
chitemmuartu a chitazira- 
mogrtu.. Ah e puru dus mele 


NY 


Dunque, otto cartoni 

di birre, pizze in 
abbondanza ed ogni 
altro genere alimentare 
ipercalorico e ricco 

di colesterolo per non 
rischiare di sopravvivere 
troppo....Ah, 
dimenticavo due mele 


Hai redatto una lista della spesa? 
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birra, bihticiagu pirze cange 
lata, gidici coche, trenta chil 


joe doser 
ere i. 


andare a suonare nei locali notturni musica 
blues... 


Mi sembra proprio un’ottima idea 


inchid vide co “i 
mele mi swiluppu domani 
mirind. 


Iaraculofinal! 
G E cumu ear få å ti 
cuddrò tutta ža 


Per dindirindina, come 
farai a mandar giù tutta 
quella roba? 


Ma no, mio stolto 
amico...Le mele le terrò 
per colazione... 


di; EEE spa 


Mi sa tantu za nå \ Ou - 
erd er Ma cchi minchia stå cuntannu 


shi riechiunazzu ‘i mmarda 
«..@ ssi minni vuagliu piglià 
ciantu fu cazzi di tua.. 


parer sulu 'i cafè 


hl (DIS 


lit 7 


Perché cosa avresti da obiettare, insulso Non vorrei che ti rendessero 
caffè possa andare più che bene. essere, se volessi abusare di bevande alla piuttosto nervosino.. 

z , caffeina? 
Questa è buona... 


U vi cumu paranu tutti E mme an MERI må. mu cumpri\ Nu...Sì già chinu 
i iri iddru cum'è der h 
foghi e felici quannu Å biaddruy... chiru rumminiaddru |' sl Syn i tr ia 
annua spisa aru super, 'i gumma ca parra? j au er i ini... A sinittà 
mercatu. Me so signora Cià Rofè k 9 P u unau vi cum'è arristr 4 
céu su picciriddru cumu IPE "tr MT tetu mole chissu? bumee å many 
si sta scialannull FF i | dan 


i 
TET 
agi LNL LÅ. |] 
aa? 0 
f Far la spesa nei supermercati è Ciao piccolo carino, Mammina, mi accontenteresti E° possibile e 
Sempana festa. Adoro vedere come ti chiami? comprandomi quel buffo pupazzo- acquistare un 
le famiglie felici ed unite. maiale parlante? revolver? 
Suvvia, hai già pupazzetti scemi Certo, nel reparto 
a sufficienza, il cui realismo, tra difesa personale... 


l’altro, è senza dubbio migliore. 


Fermu ddruaeu Jugål 
"Ua pighà chira buatta tå 


E mo are casa" 

tu cavu fu 'u 

CULUVUUNE 
at” E 


un få sempi 
‘u solitu cugiuini 


Rimani lì immobile, ingenuo Cosa ti fa esserne così Non credo sia accaduto a 
babbeo. Rimuovere quella lattina S!°uro? Temo che ti stia causa mia 
comprometterebbe la staticità confondendo. 
dell’intera struttura. i Sfogherò la mia ira 
Faresti bene ad nell’intimità delle mura 
ascoltarmi... . domestiche Ss 


Non assumere il 
solito atteggiamento 
presuntuoso. 
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Cannavaro docet 


inverno rigido ancora 
testardamente resiste 
e non vuol capire, che 


soprattutto noi meridionali 


toglierci 
l 


dn vogliamo 


i cappotti e mostrare 
tette, 


pance, i muscoli e le 


ricaricandoci di energia 


pura grazie a un sole che- 


finalmente più gradito a 
noi, si faccia sentire. 

La mia bambina aveva una 
gran febbre e in attesa che 
un medico le spulciasse 
tra le carni bianche e 
grassocce, aggredito dalla 
tenerezza che 
padre ( 


è propria di 
ogni un bambino 
ammalato è uno spettacolo 
di innocenza senza 


paragone) ho comprato 


la mia i. 


i giornali sfogliandoli 


soprappensiero di sfogliare 
un giornale dalla prima 


pagina in poi, mi sembra di 


re una cosa storta. Sulla 


panchina di piazza 
Teresa avrei tanto 
farlo però, 
indietro, perché appena 
una delle ultime 


“Repubblica” 


aperta 
pagine di 
cui 


(una di quelle in 


erroneamente si ritiene 
di parlare di sport) resto 
basito oppure sbalordito o 


forse sconcertato fate voi. 


Fabio Cannavaro docet: 
“Per eliminare la violenza 


negli stadi si devono 


eliminare gli striscioni 
e le bandiere. Dove c’è 
uno striscione c’è un 


capo e bisogna impedire 
ai ragazzi di identificarsi 
Queste 


testuali parole virgolettate 


in un gruppo”. 


sono riportate dal cronista 


È 


Sono stato un ULTRA då 
quando ho cominciato a 


1 iscire solo di casa. 
Lo sono ancora, in. un 
modo diverso e migliore, 


considerato che la vita 
ci spinge a cambiare, 
fortunatamente. er 


cui mi sono accovacciato 


i a spennellare 


e stampare. Ricordo uria 


bandiera che deve 


da qualche 


` 


che non è 


casa n 
traversa di 
ricordo molte altre cose 


di stadi e treni, di teglie 


o 
Aa 
[es] 
3 
ned 
for 
OG 
had 
po) 
= 
=] 
O 
fa 
ni 
w 
O 
O 
Q 
A 
pa 


di vita vera sn fökeielat su 
traghetti e 
cose che Cannavaro, Vieri 


gradinate. So 


e Inzaghi non. possono- 
nemmeno = immaginare. 
Perché loro, quando io 


facevo i conti con 
stesso appollaiato ai muri 
delle strade in ‘attesa di 


qualcuno ( Pm waiting 


me 


for my man...cantava Lou 
Reed) erano nei college 
delle giovanili a seguire 
le istruzioni del dietologo 
e perché il mondo visto 
da dentro lo schermo della 
televisione diventa un’altra 
cosa. Una cosa diversa da 
que! mondo che io ho avuto 
la fortuna e la sofferenza 
di conoscere perché la mia 
strada in un certo senso era 
o dalla mia natura. 


cose scontate > (ULTRAS), 
fuggire «le ap 

(ULTRAS), capire 
(ULTRAS), 
mia voglia di significato( 


esprimere la 


ULTRAS). Urlare il mio 
dissenso se necessario 
‘e stamparlo su bandiere 
‘e striscioni se mi girano 
le palle di farlo. E tutto 
questo “andare oltre” che 
contribuisce a rendere 
migliore questo mondo, 
visto che da sempre non 
è l’accondiscendenza, 
il servilismo, 
l'omologazione, l’idiozia 
che ha spinto le società a 
crescere, ma guarda tu, il 


dissenso, la disobbedienza, 


le grida, il coraggio 
di cambiare schemi 
precostituiti e culture 


massificate. 

Vedo la televisione una 
volta al mese, quando 
ho. bisogno di sentirmi 
idiota. E la cosa più adatta, 
quella che riesce meglio di 
tante altre a farmi sentire 
idiota sono le interviste ai 
calciatori. Mi chiedo come 
fanno a fare finta di parlare 
mentre stanno parlando ad 
un-esercito di giovani che 
li ascolta. Si propongono 
come lo stereotipo della 
scontatezzaedell’ipocrisia, 
la loro immagine somiglia 
sempre più a quella dei 
divi della moda, il loro 
linguaggio è stringato 
ed elementare, omologo, 
noioso. E quel ‘che è 
peggio non è il messaggio 
educativo che potrebbero 


dare e non danno ma quello 
diseducativo che danno! 
Criminalizzano, vittime 
della loro incapacità di 
essere beniamini, il loro 
stesso pubblico ed hanno 
tutto; credono che ogni 


cosa sia dovuta loro senza 


che se la guadagnino, 
compreso il rispetto, 
quello . stesso rispetto 


che loro non dimostrano 
verso un mondo che li ha 
arriechiti e resi noti senza 
mai svezzarli...quello 
stesso mondo che invece 
ha reso la vita difficile a 
tanti giovani che hanno 
come loro patrimonio non 
macchine sportive e ville in 
Sardegna ma uno striscione 
e un gruppo dietro il quale 
identificarsi. Un gruppo ed 
uno striscione che qualche 
volta ha salvato la vita a 
qualcuno permettendogli 
di costruire quel senso di 
appartenenza che per un 
uomo è essenziale...quel 
gruppo e quello striscione 
che volta 
purtroppo non è servito a 


qualche 


niente. 

La verità è che mai come 
oggi l’ultrà e il calciatore 
sono due figure in antitesi, 
ognuna icona di mondi 
opposti e in conflitto. Gli 
uni simbolo della ribellionè 
contro la massificazione 


e la scontatezza di un 


1 


“mondo 


1 colori 


fatto di tette 


muscoli ‘e motori, gli 
altri, i nuovi “patrizi”, ` 
paladini e burattini di una 
giostra globale che mira 
al mantenimento dello 
“status quo”. 

Quando 
tornata 
del 


spulciata ben bene, il suo 


mia figlia è 


dallo 


medico che 


studiolo 


l’aveva 


viso sofferente avvolto in 
una sciarpa troppo grande, 
mi ha immediatamente 
distolto da questi pensieri 
ed ho respirato l’aria secca 
di piazza Santa Teresa, 
lasciando scemare un po’ 
la rabbia per quello che 


avevo letto e vedendo quel 


.volto pallido, quasi senza 


coloré per l’influenza mi è 
venuta l’idea: Eliminiamo 
sociali! D’oggi 
in poi tutte le squadre 
giocheranno una con la 
maglia nera e una con la 
maglia bianca, in qualsiasi 
stadio...ma gli striscioni 
lasciateli 


e le bandiere 


stare, quelli sono’ roba 


nostra, degli ultrà. NON SI 


"TOCCANO. 


silviostellato@yahoo.it 
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-Stanno ` arrivando..! Dopo una 
non stop “LIVE che, da Sett. 
02 a Genn.03, li ha visti sui 
Spalchi”di Milano, Torino, 
Arezzo, Bologna, Genova 
e Pistoia: la band fiorentina 
approderà (finalmente!) a 
Cosenza. Poi, dai 25 Marzo: tour 
in Germania... 

Niente male per questi 5 folli 
ragazzi che nel Febbraio2001 
incidevano il loro primo album: 
“La terra brucia” (poi ristampato 
nel2002dalla”NicotineRecords) 
distribuito in tutta Europa. 
Grande voglia di emergere, di 
incantare, di stupire! Eleganti 
& pungenti; ronici & deliranti; 
snelli & inquietanti, decisamente 
estrosi. I loro testi originali 
sono in italiano e denunciano 
una insana passione per i 
film violenti di serie B, per la 
fantascienza grottesca e per 


VHARD BOILED spinto. Dal 
vivo l’imprevedibile band si 
esibisce con un look impeccabile, 
come erano soliti fare i musicisti 
. degli anni° 50 e sono in grado 
di garantire sempre il meglio in 
fatto di eccitanti ritmi, “scena” 


sul palco, intensità di spettacolo. 
L immediatezza del loro 
inconfondibile sound attinge a 
pienė mani dal Rockabilly, dal 
Surf, dal garage e dal blues acido 
degli ann?’ 60. I MutzhiMambo 
sprizzano energia primitiva 
da tutti i pori e possiedono 
un vastissimo repertorio che 
gli permette,a seconda delle 
esigenze del pubblico,di spaziare 
da sonorità più rock ad atmosfere 
più “notturne”, mantenendo 
comunque il loro carisma e 
trascinando gli spettatori.La loro 
musicasipresenta fresca&vivace, 
pulsante&aggressiva. 

Sono davvero unici nel loro 
genere e tra i più dinamici nel 
panorama europeo, con la giusta 
cattiveria che il suono delle 
chitarre genera. Apprezzabili e 
singolari anche alcune cover, 
come la stupenda ed esplosiva 
“Personal jesus” (DepecheMode) 


Scrivono di loro anche su riviste 


europee: “I ragazzi dell’Italia 
suonano e colpiscono, come non 
lo ho sentito per 25/30 anni! ...e 
soprattutto fantastici, autentici 
perché cantano nella loro 


tz ri {ambo a Cosenza 
rzo 2003. 


lingua.  “Da:www.runamok.de/ 
“Distorsioni, voce profonda, 
MAMBOmania che grida: 
motherfucker da ballo, 
BALLO!! Tutti gli elementi 


grandi del Rockabilly, il Punk e 
lo psychorock’n’roll. 


Sono stati uniti per creare 
Pultimo Rock'n'rollmonster... 
Una cosa così devastante, 


davvero,mai sentita! “Da:Marnix 
miagie zine-the Netherlands. 
E ovviamente, anche italiane: 
vedi “RockSound” (Genn.’03), 
etc.. 

In poco più di 2 mesi, sono state 
vendute più di 100 copie del loro 
disco in Francia, e lo stesso 


Ha varcato i confini 
europei, grazie anche alla 


“NicotineRecords”, arrivando in 
Usa e in Giappone. 

Statene certi e non lo dimenticate 
(segnatelo sulle vostre 
agente!) SABATO 8 Marzo i 
“MutzhiMambo” si esibiranno 
a Cosenza (Arenella), a partire 
dalle ore 21:30 

E saù la prima volta in 
cui avrete la possibilità di 
vedere e conoscere dal vivo 
questo incredibile gruppo 
che trasporterà, nella vostra 
serata,pura potenza e una grossa 
spinta: portando MUSICA 


Che s’impossesserà dei 
vostri corpi e vi assorbirà 
completamenie... 


MUTZHI MAMBO: la band che 
vi farå impazzire & divertire. 

Un regalo per i più particolari 
sostenitori della musica e di 
RadioCiroma. 


TEO 


Era un freddo giorno di dicembre 
quando a scaldare i nostri animi 


fu una notizia che avrebbe 
sconvolto le nostre giovani 


© 

esistenze (già sconvolte per 
altri motivi). “Ci su ri Misfits 
a Firenze, am'i partal”. I segni 
dell'entusiasmo si materializzano 
nel momento in cui siamo arrivati 
nella stazione di S.Maria Novella 
quel sabato 1 febbraio, storditi 
dalla sbronza della sera prima. 
Veniamo accolti da Marcuzzu ‘u 
metal che ci conduce al box office 
per acquistare il biglietto, una volta 
entrati uno di noi dice “Mii dati tri 
biglietti dii Misfits?”, l’incaricato 
risponde “Si, a che nome?” e noi 
all'unanimità, per ribadire la nostra 
cosentinità, rispondiamo “Salituro!”. 
Finalmente ci poniamo il problema 
di dove poggiare il culo alla fine 
dello show, considerando anche il 
fatto che a quell’orario saremmo 
diventati marionette di un burattinaio 
chiamato alcool. Giriamo un paio 
d’alberghi.Sonia, Sara, Silvia ecc., 
e infine troviamo uno che è disposto 
ad accoglierci, che fortunatamente 
si trova vicino all’ Auditorium Flog 
che ospiterà la band americana. 
ORE 21:30, entriamo nella Flog, 
bellissimo posto (non troppa 
gente, “Belli fimmine!”), con 
un biglietto dove non c'era 
scritto Misfits ma.Salituro. 
Stanno = suonando i Panic, 
gruppo spalla dei Misfits, ma 
le loro pur interessanti sonorità 
hardcore tipicamente californiane 
non riescono a  distrarci da 
un'enorme tensione nervosa. 
Mentre  sorseggiamo la prima 
birra veniamo colti da un boato, 
sono proprio loro! Appaiono in 
sequenza Jerry Only, bassista 
veterano della band dal 1977, Dez 
Cadena, chitarrista dei Black Flag, 
e infine l’ultra cinquantenne Marky 
Ramone, batterista dei Ramones 
e profeta del Gabba Gabba Hey! 
Subito ci chiediamo chi sia il 
cantante, ma Jerry Only, con urla 
di grande intensità, ci risponde 
che quella sera sarà lui che insieme 


[isfits! 


alla sua plettrata violenta sul basso 
sostituirà più che egregiamente 
il vocione grottesco del mitico 
Glenn Danzig, storico frontman 
della band. I primi pezzi non li 
conosciamo, ci fanno riflettere e 
partono i commenti “Paranu deci 
pirsune e su tria!.Cchi cori violenti 
su Dez Cadena! Mamma cumu sona 
Marky Ramone!”. Tutto questo talk- 
show viene interrotto dall’inizio del 
primo pezzo conosciuto “Die, die 
my darling”, iniziamo a cantare a 
squarciagola e veniamo premiati 
da una successione dei più grandi 
pezzi della band e forse di tutto 
il punk. Partono  nell’ordine 
“Teenagers fromt mars”, “Last 
caress (l’inno dell'horror punk), 
“Astrozombies”, “I turned into a 
martian” durante la quale tentiamo 
di entrare nel vivo del pogo ma 
i maestri dello stage diving ci 
fanno immediatamente pentire 
della scelta, e infine “Skulls”.SI 
DELIRA!.inizia un’astrazione di 
tre minuti, emozioni allucinanti 
per il pezzo forse più bello. 
Dopo questa scarica di adrenalina 
pura i nostri eroi, che non si erano 
fermati un attimo, decidono di fare 
una pausa, e noi ne approfittiamo 
per prendere qualche altra “bionda” 
e per guardare la “bionda” barista. 
Le sorprese non sono finite, “The 
party must go on”, lo spettacolo 
continua con una sequenza dei 
pezzi storici dei Ramones suonati 
in chiave chiaramente hardcore- 
horror punk che ci fanno realmente 
sognare. Parliamo di “Teenage 
lobotomy”, “Beat on the brat”, 
“Blitzkrieg bop”, "The KKK 
took my baby away” (contornata 
dagli stupendi cori di Dez 
Cadena.oooh oooh oooh oooh.) e 
infine “Sheena is a punkrocker” 
e la divertentissima “I wanna be 
sedated” senza tralasciare la cover 
dei Black Flag “Rise above” che 
esalta alla massima potenza le 
straordinarie attitudini hardcore-old 
school del chitarrista Dez Cadena. 
Finisce il concerto, durato non 
più di un'ora, e inizia la caccia 
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all’autografo, riusciamo ad ottenere 
sia quello di Jerry Only (anche 
sul braccio!) e quello del mitico 
Marky Ramone sul pacchetto di 
sigarette. Iniziamo a condividere 
le nostre emozioni e il nostro 
appagamento per aver nuotato nel 
mare del punk con molti altri amici 
cosentini che abbiamo trovato li. 
Usciamo e diventiamo spettatori 
di uno scontro tra sbirri e 
punkabbestia, “colpevoli” di aver 
fracassato il vetro della porta del 
locale con delle pietre, perché 
evidentemente non condividevano 
il prezzo del biglietto di 169. 
Dopo questo inconveniente ci 
accingiamo verso un piccolo pub 
della periferia fiorentina, ignari di 
quello che ci stava per succedere. 
Entrati nel locale già alticci, ci 
sediamo ad un tavolo e iniziamo 
a ingerire svariate pinte di birra. 
Ad un tratto ci accorgiamo che al 
bancone, in un'insolita solitudine 
siede Dez Cadena, chitarrista dei 
leggendari Black Flag. Increduli ed 
ebbri iniziamo a parlare con colui 
che un’ora fa stava entusiasmando il 
pubblico in estasi. Con lui urliamo, 
ridiamo, parliamo un po’ di punk 
e gli facciamo qualche domanda. 
Gli diciamo col nostro inglese 
simile a quello del Trap che lui è 
uno dei nostri miti e lui ci risponde 
con uno slang americanizzato che 
lui non è un mito ma è un nostro 
amico (non chiedeteci come ce 
l’abbia detto.picchì nun vu sapimu 
di.). Si continua a brindare con 
lui fino alle 4 di nfattina, quando 
ci chiede di accompagnarlo nel 
suo albergo perché non riusciva 
ad orientarsi.sapimu picchì. 
Arriviamo, non sapendo come, 
al suo albergo e lo salutiamo 
caldamente. Dopodiché torniamo in 
albergo ancora stupiti dall accaduto 
ma con la consapevolezza di aver 
fatto una grandissima esperienza 
musicale ma nello stesso tempo 
umana. PUNK'S NOT DEAD! 
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